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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …”Balliamo?”……………………………………………………………………….
Capitolo/i…”Migrare” – Vivere altrove………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…N° 15………………………………………………………………
Titolo del/dei film…”La ciudad” di David Riker………………………………………………………………………………..
Data della visione…30 aprile 2009 ……………………………………………………………………………

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e ………………………………………………………………………….
Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film…………………………………………………………………………………..
Data della visione………………………………………………………………………………

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Si è scelto di utilizzare questa sequenza in quanto tratta un argomento comune a tutte le donne che è emerso durante le lezioni, anche in maniera scherzosa e maliziosa. Il tema dell’incontro quale opportunità di relazione, amorosa o d’amicizia, offre la possibilità di confrontare le diverse esperienze personali passate, ma anche presenti, della vita in Italia (gli incontri che hai avuto in questo paese, al corso di italiano, quale significato hanno avuto per te, etc…). Tra gli obiettivi vi è quello di favorire la narrazione personale, lo sviluppo di elementi grammaticali e comunicativi presenti nella sequenza.

Inoltre il corso di italiano rappresenta per molte di loro un momento, se non l’unico, di incontro/socializzazione al di fuori della cerchia familiare/amicale.

PREPARAZIONE

Vi è stato un lavoro di co-progettazione con la docente responsabile del corso di livello A1 all’interno dello stesso progetto. Partendo dall’elaborazione della mappa concettuale, sono state poi elaborate le varie attività seguendo il seguente processo: motivazione, comprensione, analisi, sintesi. Per il reperimento di altri materiali, inseriti successivamente nelle attività didattiche, si è utilizzato:

· Internet: alcuni testi scaricati da blog (testi attuali), immagini, canzoni.
· Macchina fotografica digitale: per l’estrapolazione di immagini dalla sequenza

PRE-VISIONE

Approccio alla visione (a gruppi unificati: gruppo donne analfabete​+A1+A2; per il gruppo di donne analfabete le attività, uguali per contenuto, sono sviluppate in modo differenziato con il supporto della docente)

· Proiezione di un quadro d’autore sul tema dell’incontro

· Formulazione di domande sul significato dei ogni singola immagine (cosa vedete? Chi sono? Dove sono? Cosa fanno?) e confronto di idee tra i membri del gruppo

· Ipotesi sul titolo del quadro 

· Scelta del titolo adatto

· Individuazione dei luoghi e occasioni d’incontro (sistematizzati in una tabella)
VISIONE

Modalità di visione (a gruppi unificati: gruppo donne non alfabetizzate in lingua madre​+A1+A2)
PRIMA VISIONE

· Visione senza audio della sequenza fino all’ultima battuta (esclusa la parte in cui alla fine i due ragazzi ballano insieme); contemporaneamente le alunne devono fare ipotesi sui personaggi ed il contesto tramite una tabella predisposta o domande con risposta a scelta multipla (per il gruppo di donne non alfabetizzate in lingua madre)
· Lavoro in coppia: confrontate le vostre ipotesi

SECONDA VISIONE

· Visione con audio della sequenza fino all’ultima battuta; durante la visione le alunne devono svolgere un’attività di comprensione della trama, dei personaggi e del parlato; inoltre devono fare un’ipotesi sul finale della storia (attività strutturata in modo differenziato per il gruppo di donne non alfabetizzate in lingua madre)

TERZA VISIONE

· Visione completa della sequenza con audio per verificare in tal modo le ipotesi formulate riguardo al finale.

POST-VISIONE 

Il gruppo di donne non alfabetizzate in lingua madre lavora separatamente 

· Attività di conversazione a coppie sulla propria esperienza personale di un incontro casuale  in Italia o nel paese d’origine

· Le occasioni per invitare (associa immagine e parole)

· L’invito: formulare ed accettare un invito

· Lavoro in gruppo: come si dice nella tua lingua “invitare” e “invito” 
· Attività di lettura: leggi il dialogo della sequenza.

· Attività lessicale (gli aggettivi): associa termine e immagine, scrivi da sola, completa le frasi.

· Attività di ascolto: ascolta la lettura del dialogo e completa con le parole mancanti

· Role-play: una donna interpreta Francisco e una Maria (leggendo il testo) 

· Attività di lettura e comprensione: leggi la storia di Francisco e Maria e rispondi alle domande (scelta multipla)

· Attività lessicale (i verbi): associa immagine e parola

· Attività grammaticali (i verbi al presente: I°,II°, III° persona singolare)

I gruppi A1 e A2 svolgono le attività in comune fino alla parte III compresa. 

· Attività di conversazione a coppie sulla propria esperienza personale di un incontro casuale  in Italia o nel paese d’origine

· Lavoro in gruppo: come si dice nella tua lingua “invitare” e “invito” ( realizzazione di un cartellone comune nelle varie lingue

· L’invito: formulare ed accettare un invito

· Le occasioni per invitare

· Lavoro in gruppo: ricostruisci il dialogo con le battute che ti sono state fornite.

· Attività lessicale: associa termine e definizione

· Definizione di incontro casuale

· Role-play: una donna interpreta Francisco ed una donna Interpreta Maria (con sequenza video senza audio)

· Attività orale: racconta un incontro casuale che è stato importante per te

Successivamente i due gruppi si separano 

Le attività indicate riguardano il gruppo A1
· Attività grammaticali differenziate per livelli

· Focalizzazione sul lessico della festa

· Produzione orale/scritta di esperienze personali in italiano e/o lingua madre

· Lettura di brani (semplificati) tratti da internet sul tema dell’incontro casuale

· Altri approfondimenti: ascolto di canzoni inerenti il ballo (differenti a seconda dei livelli).

Le attività indicate riguardano il gruppo A2
· Attività grammaticali sull’uso del passato prossimo
· Lettura di brani (semplificati) tratti da internet sul tema dell’incontro casuale
· Produzione orale/scritta di esperienze personali di incontro casuale, in italiano 
Approfondimento sul ballo (gruppo A2)
· Brainstorming sul perché si balla (quanti motivi conosco e ci sono per ballare) con confronto di esperienze 

· Attività di expectancy grammar per l’ascolto di una canzone: “Voglio vederti danzare” di Franco Battiato

· Ascolto della canzone: attività di comprensione del testo

· Definizione dei vari tipi di ballo presenti nel testo della canzone e individuazione della loro origine e provenienza

· Produzione scritta: manipolazione del testo. Scrivere una strofa sul modello di Battiato
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

Data l’eterogeneità del gruppo si è prestata attenzione sulla scelta di una sequenza con un testo di semplice comprensione. E, in effetti, l’intreccio della sequenza è stato compreso grazie alle immagini della sequenza, molto immediate, e il dialogo semplice. Alcune parole (in particolare gli aggettivi presenti nel testo) sono comunque state spiegate, nelle attività di post-visione. 

Con la visione della sequenza sono venuti subito fuori degli impliciti culturali rispetto alle differenti modalità di approccio nella conoscenza di qualcuno (nello specifico la conoscenza fra uomo e donna). 
Una donna eritrea, in particolare, ha espresso la sua opinione in merito all’approccio del protagonista della sequenza, manifestando dissenso verso la modalità usata dello stesso. Siamo rimaste molto colpite dal suo intervento, in primo luogo perché non avevamo preso in considerazione un punto di vista simile, e soprattutto perché la donna, non avendo ancora una padronanza linguistica, non si era esposta finora prendendo la parola di sua iniziativa e alla presenza di un gruppo di persone più numeroso del solito (lei infatti frequentava il gruppo di livello A1 mentre in questa fase erano presenti entrambi i corsi).

Su tale sollecitazione le donne sono state poi in grado di parlarne e confrontarsi, nonostante le difficoltà di espressione orale di molte di loro. 

Inizialmente si è dovuta stimolare la presa di parola (erano tutte un po’ intimidite) ma in seguito, addentrandoci sempre più nell’argomento, il tutto è avvenuto molto spontaneamente e con grande entusiasmo. Vi sono stati momenti di scambio in piccoli gruppi che sono stati molto efficaci in questo senso.

Il focus non è sostanzialmente cambiato. Si è mantenuta l’attenzione sull’incontro casuale, poiché alcune di loro lo hanno sperimentato anche qui Italia e hanno avuto piacere a parlarne. E a rinforzo di questo tema sono state presentate due sequenze filmiche aggiuntive e non previste.
La visione ha generato reazioni positive e probabilmente, aver proposto la sequenza mancante del finale, ha creato quella giusta attesa che poi è sfociata in un’approvazione generale per la conclusione con il ballo dei due giovani (l’”happy end” ha fatto piacere più o meno a tutte, solo alcune parteggiavano affinché la protagonista non accettasse l’invito a ballare di Francisco). 
In generale il clima creatosi a seguito della visione è stato molto favorevole alla scambio e si è verificato un andamento di interazione in crescendo, per cui, sul finire dell’esperienza a gruppi unificati tutte le donne erano partecipi e coinvolte emotivamente.

Questa situazione è stata mantenuta anche per la seconda parte del percorso in cui i gruppi hanno lavorato separatamente, nelle proprie aule.
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

Per lo sviluppo dell’unità di lavoro si è seguito una scansione rispetto a motivazione, comprensione, analisi, sintesi. Questa struttura ci ha permesso di introdurre il tema su dei presupposti comuni relativamente a lessico e ambiti culturali. Man mano, quindi, come l’aprirsi di un ventaglio, si sono aperte opportunità di introdurre nuovi elementi di analisi.
Le tematiche sviluppate attorno al focus centrale dell’incontro casuale sono: i luoghi d’incontro, gli inviti e il ballo. Tutti temi sollecitati dalla sequenza stessa e da noi proposti.

Il gruppo ha lavorato in più modi: alcuni momenti richiedevano una partecipazione corale, altri invece erano destinati ad attività a piccoli gruppi o a coppie. Le attività individuali sono state proposte per lo svolgimento di esercitazioni specifiche sul testo, con la possibilità, a volte di confrontarsi una volta terminato.

Si sono alternate le attività, cercando di dare spazio in maniera adeguata a più abilità: l’espressione orale, è stata sicuramente prevalente, ma si è lavorato anche sulla scrittura e sulla comprensione di testi scritti.

Ci è capitato in più momenti di dover riprendere l’intervento orale di qualche donna: hanno livelli di interlingua molto differenti e a volte ciò compromette l’efficacia comunicativa; il nostro intervento è stato quindi volto a dare coerenza a quanto detto dalla donna affinché tutte potessero comprendere.

Abbiamo affiancato alla sequenza: la presentazione di un quadro di un artista del novecento, altre due sequenze filmiche a rafforzo del tema scelto (solo visione, no presentazione del testo eventuale), testi tratti dal blog in Internet, immagini tratte dai frame della sequenza, testi di canzoni, immagini a corredo delle canzoni, uso del planisfero per alcune attività.
E’ stato interessante il contributo di una donna del corso (gruppo A2), proveniente dall’Argentina dell’età di 30 ca. e sposata di recente con un uomo italiano, che conoscendo il ballo che abbiamo visto fare nella sequenza del film, ha cercato su internet altri filmati relativi a quella danza e a portato due testi di spiegazione (uno è una canzone in spagnolo, cantata da bambini per spiegare le origini del ballo, e l’altro, in italiano, è più discorsivo e sempre esplicativo sul ballo). In realtà non vi è poi stato molto tempo per condividerli (il corso è terminato), ma l’ultima lezione abbiamo mostrato alle altre donne uno dei due brevi video e una delle docenti ha ballato, in maniera improvvisata, con l’alunna.

Alcune donne hanno invece scaricato la canzone ascoltata in classe (riferita alle attività del gruppo A2), per metterla sul proprio cellulare!!
Nell’attività a gruppi separati un’altra donna (del gruppo A2, egiziana fra i 30-37 anni), su richiesta dell’insegnante, ha portato a lezione l’album di foto del suo matrimonio, per mostrare i momenti di danza egiziana (si stava infatti lavorando sul tema del ballo). E’ stato un bel gesto di condivisione che ha naturalmente scaturito desiderio di scambio e confronto.

L’interesse delle donne al progetto è risultato evidente e una di loro (la stessa donna dell’album di matrimonio) si è così espressa, sintetizzando il parere di molte di loro: “…è bello giù (riferito alla sala dove abbiamo svolto le attività del cinema), perché parla e non ha paura (intendendo dire che si era concentrati molto sul proprio racconto da fare)….devi parlare e non preoccupa di parlare…”

E ancora, sempre una donna egiziana, anche lei di età fra i 30-35 anni, ha apprezzato molto le attività di confronto a piccoli gruppi, una delle poche occasioni in cui è riuscita a esprimersi liberamente, senza le consuete timidezze o inibizioni dettate dalle sue incertezze nel parlato.

	Consegna
	

	Attività
	

	Modalità
	

	Materiali/strumenti
	

	Feedback
	

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	


� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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